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IL CONTRABBANDO 


La Nazione di Firenze ha pubblicata una 
lettera di Livorno, nella quale si fa la più 
sconfortante. narrazione. dell’audacia. de’con- 
trabbandieri. I fatti che vi'sono esposti pos- 
sono parete incredibili a cotoro i quali non 
sanno di che sieno capaci icontrabbandieri, 
che: hanno stabilito illoro quartier generale 
a Livorno ed ignorano le lotte che contro 
di essi hanno quasi ogni, giorno a sostenere 
le guardio -daziarie. 

Non solo il corrispondente. della Nazione 
mon ha esagerato nella sua descrizione; ma 
è rimasto al disotto del vero. Esso non 
parla delle recenti. risse fra.i contrabbandieri 
ele guardie daziarie, e tace che in un sol 
mese Den, cinque di. questi sono cadute vit- 
time, del. loro. dovere. 

‘Una condizione tanto grave e dannosa così 
per le finanze ed il commercio come per 
la. moralità pubblica richiede efficace rime- 

. dio. I provvedimenti: adottati per frenare il 

. contrabbando non hanno dato. sinora, che 
scarsi risultati. Il numero ancora insufficiente 
delle guardie daziarie, la‘ conservazione dei 
corpi franchi, il guadagno. che per la rela- 
tiva elevatezza di alcuni. dazii. procura il 
contrabbando, sono le cause principali di 
un, male, che, lungi, dal, riuscir ad estirpare, 
si. è appena potuto diminuire. 

ll contrabbando si. esercita largamente 

nei porti franchi, ed al confine svizzero, ma 
in niun luogo è così sfacciato e formidabile 
come a Livorno. 

Ìl negoziante onesto trovasi posto soventi 
volte nell’alternativa. ‘0, di. rovinarsi, o di 
dover esso pure intendersela coi contrab- 
bandieri, per poter sostener la concorrenza 
degli altri, e ci vorrebbe un eroismo, su 
cui la legge avrebbe torto di far assegna- 
mento, perchè un. mercante . preferisca la 
prossima rovina anzichè frodar la finanza. 
Per tal modo il contrabbando ha una ra- 
gione intrinseca dî espansione se non è in- 
stancabilmente inseguito ed efficacemente 
combattuto: 


Dalla parte del Cantone Ticino il con-| 


trabbando, che, credevasi. di aver represso, 
è di nuovo operoso più che mai. Le merci 
nelle quali sì esercita specialmente sono i 
coloniali, i tabacchi e le; stoffe di seta. 
L'incapacità di qualche impiegato di do- 
gana, la trascuratezza di qualche guardia 


daziaria, allettata da illeciti guadagni, pos- ‘ 
sono. contribuir all'incremento del contrab- 


bando. Le riforme introdotte nel personale 
doganale, per. quanto siano già importanti, 
sono riconosciute insufficienti da coloro 
stessi che le hanno, proposte ed eseguite; 
ma non si può in fatto di personale proce- 


dere colla: celerità ‘che si vorrebbe: Non ! 


poche guardie furono cacciate via, per pre- 
varicazione. Però quando. trattasi di reclu- 


tarne. di. nuove, ben: pochi sì presentano, ' 


malgrado che la loro condizione sia stata 
migliorata. Giò. spiega il perchè. non si è 


ancora riuscito ad aver il numero stabilito 


delle guardie daziarie. 

Ma quando lo si raggiunga, crederemmo 
noi, che la sorveglianza più attiva ‘e l’aver 
corpì di guardia più numerosi valgano a 
reprimer. interamente il - contrabbando? Se 
Je guardie saranno in maggior numerò, an- 

| che i contrabbandieri troveranno modo, di 
| radunarsi in più, affine di.soverchiar quelle, 
| ‘come accade di frequente. Si otterrà al 
| certo un. vantaggio, notevole, dalla, moralità 


rr: 


* dalla fascia sotto coi si spedisco il giornale, 


i degl'impiegati e dalla. vigilanza; ma il con- 


*' trabbando converrà combatterlo, anche con 


altre armi e forse più eflicaci, colle tariffe 
I doganali e col semplificare le operazioni di 
i sdoganamento. i \ 
Se. i dazi sono in ragion del prezzo della 
:i merce tanto elevati da offrir un alletta- 


; mento ai contrabbandieri, e se questi inca- 


‘ ricandosi di. far.tener-abmegoziante:la merce; 


i gli risparmiano delle molestie; si può: es- 
ser sicuri, che questi non si scoraggeranno 
‘ e-sapranno trovar: il mezzo di proseguir la 
: lorò triste industria. È quindi riducendo le 
tariffe ad un limite, ehe tolga al contrab- 
bando uno stimolo nell’ importanza de’ gua- 
dagni;, e rendendo meno tediose le. precau- 
zioni doganali stabilite, che lo si potrà va- 
lidamente combattere. 
|", Rispetto a’ coloniali non vha dubbio che 
\ una parte considerevole di quelli che sono 
introdotti nello stato sfugge al dazio, per 


Ì 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORN} 
eomprese le Domeniche 


Non si 


persuasa l’Amministrazione delle gabelle, argomen= 
tando dalle raccomandazioni chetad ‘un tal fine ri 
volge, continzamente. ai propri impiegati. 

Ma per ciò, che ha tratto alle visite e alla pic- 
cole perdite di tempo che il di Lei corrispondente 
chiama vessazioni, mi pérmetta ; sig. Direttore; di 
osservarle, che se questo è un male, è però un 
male: necessario, a cui non si può metter riparo 
fintanto che si lasciano sussistere alcune città del 
regno in condizioni eccezionali, dirimpetto alle leggi 


i TETI Sîg. Direttore, che Ancona, colla 
sua franchigia doganale, si trova in queste condi- 
zioni eccezionali, e che le merci‘ non ne possono 
Uscire senza prima essere sottoposte a quelle for- 
malità che se riescono spesso di molestia ai viag- 
giatori ed ai propriétari, sono però sempre neces: | 
sarie alla guarentigia dei proventi erariali. 

Imperocchè è pur troppo un fatto che non tutte 
le nostre città “franche, come taluno potrebbe cre- 
dere, sono quei grandi centri ove convengono libe. 
Tamente i prodotti d’ ogai nazione per esservi ne- 
goziati su vasta scala, ma per contro taluna d’ésse 
è piuttosto il ritrovo di venditori al minuto, ove 
corrono a provvedersi ‘i cento ‘e cento contrabban- 
dieri al‘giorno, .il ‘cui guadagno: consiste. nello in- 
trodurre dentro il territorio doganale, in frode 


| delle leggi, il chilogramma di tessuti; il miriagram- 


cui se i diritti d’entrata fossero ridotti mo- ; 


deratamente, la. finanza, mon che risentirne | 


| danno, ne avrebbe sensibile vantaggio. 

| . Delle stoffe di seta avviene lo stesso, è 
le manifatture nazionali, le quali alla più 

\ leggera riduzione di tariffa gridano. che. si 

! suscita contro di essi una perniciosa con- 

correnza , non riflettono che la concorrenza 

i più grave che loro viene fatta è dal con- 


trabbando, che. introduce la merce a prezzi | frane! ANO: SI 3 
| conviene, 0 togliere in santa pace alcune molestie; 


assai più bassi de’diritti doganali. 
Rispetto al tabacco, crediamo che là 
guerra più formidabile alla frode si faccia 
i col non istancarsi nel miglioramento de’si- 
Î gari e coll’abbassarne il prezzo, fissandone, 
se occorre, uno molto basso pei paesi di 
| frontiera , e con una severa. sorveglianza 
de’ negozi di vendita, molti de’ quali. sono 
j veri depositi. di tabacchi di contrabbando. 
Ma un rimedio radicale si richiede. inol- 
tre, ed è la soppressione de' porti franchi. 
Corre voce che nella prossima convoca- 
' zione del Parlamento sarà presentata la 
proposta. di legge relativa a quest’ impor- 
, tante. quistione. Ragioni di economia pub- 
blica ‘e di giustizia impongono al governo 
| di affrettar un provvedimento, il quale se 
‘ procura qualche inevitabile dissesto» ad. in- 


Ì 1 À 
+ pido di prosperità commerciale. 


i e ALERT ir 


+ Era già scritto l’articolo precedente, quando ! 


da. un impiegato della Direzione generale delle 
gabelle abbiamo ricevuto la seguente. risposta 
. alla lettera di Ancona inserita nel foglio del 
27'settembre ‘e’ riguardante le sevizie doga- 
nali, a cui vi sono esposti cittadinî ‘e viag- 
giatori. 

Benchè questa risposta contenga considera- 


| 


ma di zucchero, caflè e simili altri oggetti. 

Ora, come impedire queste ‘illecite speculazioni 
ripetute: le cento volte al giorno: dalle migliaia di 
contrabbandieri ‘senza recare qualche .vessazione, 
qualche piccola perdita di tempo ale persone one 
ste'e di buona fede? 

L'unico mezzo sarebbe quello, che verrebbe al- 
tresì consigliato dalla. giustizia, ‘di sopprimere le 
città franche, le quali, oltre di costituire un privi» 
legio incompatibile: colla eguaglianza di tutti i re- 
gnicoli in faccia alla. legge, sono poi fomite pe- 
renne di contrabbando; — ma finchè queste città 
franche si lasciano sussistere, non giova. illudersi! 


alcune picco'e perdite di tempo, o rassegnarsi ad 
una sensibilissima diminuzione sui proventi fiscali. 

Del resto, se gli agenti doganali non usano con 
tutti quell’urbanità di modi che loro viene sempre 
e caldamente ‘raccomandata, conyiene riconoscere 


-che: tal.fista vi sono provocati.dal procedere altrui, 


e ché l'opinione pubblica non è poi verso di loro 
così disinteressata come dovrebbe essere per il 
pubblico bene. ; 

Di qui il gravissimo inconveniente, che mentre 
alcuni, onesti e zelanti doganieri implorano come 
suprema grazia la loro giubilazione, cresce poi la 
baldanza dei contrabbandieri,.i quali per. commetter 
la frode non solo non abborrono dalla resistenza, 
ma non hanno ribrezzo di ricorrere all’assassinio. 

Quasi giornalmente accadono fatti sanguinosi, in 
cui hanno la peggio gli.agenti doganali, che im- 
pari in numero non rifuggono: dall'affcontare at- 
truppamenti armati-e forti; e ancora il 24 corrente 
settembre, alle ore 8 circa di sera in Livorno; al 
cancello della Porta a mare, il doganiere. Ginnai 
Giuseppe restò vittima del proprio coraggio e della 
sua onestà. 

Era il Ginnai salito sulla spranga d'un baroccio 


| teressi privati, promette. però alla città, a per Visitarne il carico, quando il conduttore, spin- 
cui si deve applicare, un incremento ra- gendo precipitosamente il cavallo fino alla svolto- 


lata della via dell’Ardenza, lo trascina per la via, 


|ea sbarazzarsene gli aggiusta un colpo alla testa 


| 


zioni svolte nell'articolo , crediamo opportuna ‘ 


di: pubblicarla tutt’intera, affine di. mostrare 


trabbando. 

Quanto poi alle molestie additate nella no- 
stra corrispondenza d’Ancona, siamo: d’avviso 
che potrebbonsi risparmiare senza alcun danno 
per la finanza dello stato, e che sarebbero me- 
glio tollerate se tutti gl’ impiegati cercassero 
di renderle più sopportabili colla gentilezza 


che Io stramazza {utto grondante di sangue onde 
in poco d'ora spira l’anima a Dio. 

î giornale la Nazione di Firenze, del 27 corr., 
in una sua corrispondenza da ‘Livorno, registrando 
questo ‘ed: altri simili fatti lultuosi, muove'quasi 
rimprovero all’ Amministrazione delle: gabelle per 
non provvedere al modo d’impedire.il contrabbando, 
e nello stesso tempo di risparmiare le preziose vite 


| di tanti uomini chè cadono vittima del proprio do- 


vere, 
Ma Dio. santo! Che: può ella fare l’Amministra- 
zione. delle. gabelle? Cingere d’un cordone l’este- 


. sissima frontiera del regno:d’Italia e far marciare 
quale intensità. abbia preso la piaga del con-. 


a drappelli i proprii agenti? Ma allora le spese 


{ nom, assorbirebbero per intiero i proventi doganali? 


In questa. tristissima condizione di cose. l’unico 


‘espediente. a tentarsi. era quello di richiedere come 


de’modi.e col porgere a tutti le indicazioni | 


onde possono abbisognare, 


Torino, 29 settembre. 
Chiarissimo sig. Direttore, 

In una lettera pubblicata nel N° 266. del di Lei 
| reputato giornale, si leggono alcune accuse contro 
gli agenti doganali della città di Ancona per Je 
molestie e. per la inurbanità dei modi con cui dessi 
procedono: non solo. verso i viaggiatori; ma altresì 
verso. gli abitanti di quella città, 

Per quanto riguarda l’inurbanità di qualche! a- 
gente doganale, non havvi osservazione: a. fare; im- 
‘perocchè non solo si può, ma si deve sempre con- 
| ciliare la fedele esecuzione dei regolamenti daziari 
colla gentilezza dei modi, e di questo credo sia 


fu richiesto e come già venne.in parte accordato, 
il concorso, del ministero. della; guerra e del: mini- 
stero interni. 

Però havvi molto a sperare da quest'espediente? 

Io lo dico con franchezza, non.lo credo. 

La tendenza al contrabbando è ormai; pur troppo 
entrata. nelle abitudini di. una parte della. popola- 
zione, che unita, compatta, si. aiuta, si sostiene; si 
difende, e finchè tutti gli onesti cittadini che: ama- 
no, che prendono, interessamento. alle sorti; fature 
d’Italia, non si uniscono. al governo. per-guarire 
cotesta cancrena, per ‘combattere ‘cotesta, tristizia. 
dei tempi, è inutile.il Insingarsi! sarà impossibile 
di realizzare sui, proventi, doganali. quella. somma 
che ragionevolmente ne; pnò attendere la finanza 
dello stato, 


IRA REC 


GLI SPAGNUOLI A'ROMA 
Alcune corrispondenze estere ci hanno re- 


cato una curiosa notizia. Tratterebbesi nien- 


ti 


Havas, rueJ.I. Roussean, n, 
3, King stresi-St-James: 

6, Cornhill. 

L. 1 alinea, Le lettere ed i reclami 


devono essere inviati franchi alla Direzione del giornale, 


restituiscono i manoscritti, 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, tia 
dell'Ospedale; n.3, al prezzo di cent. 25 la linea,” 


Un foglia ‘arretrato cent. 40. 


iii 


témeno che di veder a Roma è soldati spa 
gnuoli far la guardia al papa ed'al ‘governo 
pontificio in luogo dei francesi. si 34 

Non sappiamo donde traggà origine questa 
voce, nè qual fondamento possa avere. La Spa» 
gna, la.cattolica; Spagna, che ha rotte le re- 
lazioni col regno d’Italia, che condanna alla 
galera i protestanti ed all’esilio chi legge la 
Bibbia, è al certo degnissima di far la senti 


| nella alla corte di Roma. Che avesse questo 


desiderio è'noto abbastanza; essendosi offerta 
altra volta d’inviare i suoi eserciti ad appun- 
tellar il papa. D'altronde niuno; ha dimenti- 
cata, la. spedizione di Fiumicino nel 4849, la . 
quale. attesterà anche..a’ posteri l'ardente zelo 


| religioso del governo spagnuolo. 


Ma il papa sarebbe mai contento dî aver a 
sua difesa gli ‘spagnuoli anzichè è francesi? 
Come egli sopporti i francesi è facile l’imagi- 
nare, e non meno come i francesi sarebbero 
lieti d’affidare agli spagnuoli la missione che 
ora compiono contro i principii liberali e con- 
tro i romani. Però abbiamo i nostri, dubbii 
che. la. corte pontificia sia per preferire i sol. 
dati, spagnuoli.a’ francesi ed i figli di S. Jena 
zio a’ figli di Voltaire, perchè: questi in fin 
de’ conti già ci sono e ci stanno appunto per 
questo che ci sono; chè il venirci la cosa è 
differente e meno agevole. - 

Del resto quanto a devozione, la corte pon- 
tificia potrebbe far intero assegnamento ‘sugli 
spagnuoli, e se il consiglio di liberali potesse: 
aver: qualche efficacia a Roma, non esiterebbe 
un istante ad accogliere i soldati di Spagna 
ed accomiatar carichi di benedizioni i fran- 
cesi, i quali se difendono il governo pontifi- 
cio dalla rivoluzione, hanno però delle praten- 
sioni, che quasi fanno perdere ad essì il me-. 
rito del soccorso che gli accordano, © © © 

Rispetto poi all'Italia non crediamo faccia 
d’uopo di dire con qual piacere accoglierebbe 
la notizia di tal cambiamento. l romani, stan- 
chi di vedersi dinnanzi da; ben quindici anni 
i francesi, sarebbero lietissimi' dì poter ammi- 
rare delle nuove divise militari es'intendereh- 
bero cogl’italiani delle®altre province per ren- 
der agli spagnuoli gli onori a cali hanno put. 
diritto î nemici del paese. Ma tutto ciò è 
pur troppo un sogno della fervida immagina- 
zione di qualche corrispondente. «I negoziati 
aperti dalla corte di Madrid per avér una 
guarnigione spagnuola,: datano dal tempo, in 
cui la Francia pareva decisa a , ritirarsi. da 
Roma, inseguito ad ‘accordi preliminari in- 
tervenuti col cardinale. Antonelli. Hgoverno 
pontificio faceva sembiante Wi voler agevolare 
la partenza de’ francesi, ma in realtà ne ‘a- 
veva un timore grandissimo, essendo persuaso 
che, partiti i francesi, non sarebbeggi pù: spa- 
gnuoli nè altri, che osassero, od dSando riu- 
scissero a venir ad appuntellar: colle. loro. ha- 
ionette il potere temporale: E questa persua- 
sione pare sia ancor profonda ne’ prelati ro- 
mani. 


—_ 


LA POLITICA ED IL DIRITTO 


Il Diritto avendo annunziato di aver ricevuto 
dentro la Politica il bollettino a stampa contro 
l’esercito, stato sparso per Milano all’indomani 
della rivista,fl’egregio Righetti sefne tenne offeso 
e scrisse nella. Poltica, di cui è direttore, un ar- 
ticolo molto risentito contro il Diritto. 

Il Diritto d’oggi risponde, come éra da pre- 
vedere, alla Politica, dichiarando però, nel 
mentre accetta le conseguenze dell’articolò del 
giornale di Milano, che non aveva avuto in 
animo. di calunniare la Politica, nè di far ri- 
salire alla Direzione di essa la. risponsabilità 
del» fatto, pure verissimo; che' narrava. 

Dopo ciò. il Diritto avverte chela quistione 
rimanendo personale, non può riguardare i 
lettori dei due giornali. 

Noi speriamo tuttavia che si interporranno 
onorevoli persone per impedire che la pole- 
mica trascorra a, quistione personale. Sarebbe 
assai spiacevole che la stampa periodica avesse 
a trascinare le quistioni sovra un terremo, che 


«non deve ‘essere. scelto che quando diventa im- 


possibile qualsiasi amichevole spiegazione. 

Nel caso della Politica e del Diritto ci pare 
possibile un componimento amichevole, il quale 
mantenga completamente illeso l’onore di en- 
trambe le parti, e noi desideriamo che questa 
nostra speranza, si compia. È 

Colla libertà sorgono i partiti e coi. partiti 
le lotte, ma queste per essere giovevoli alla 


ir ra ao ) 
causa del progresso, non abbisognano di spin 


gere le cose al punto da far intervenire, an- 
che per le più lievi quistioni; la suprema ra- 
gione della forza. ; 

Quanto alla faccenda del bollettino, noi dob- 
biamo dichiarare che non l'abbiamo ‘ricevuto 
unito ad alcun giornale. | 


e 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OpinIoNE) 


Napoli, 29 settembre. 

La strada che da Castellamare tende a Sorrento 
ieri mattina, alle 4 12, era intercettata da una 
banda di:briganti comparsa inaspettatamente sulle 
montagne che dominano il delizioso, paesetto, di 
Vico Equense. 

I briganti, il cui numero non è ancora precisato, 
hè si ‘sa a quale delle antiche bande appartengano 
o se non piuttosto sia questa una muova sorta per 
la circostanza, locchè mon 'eredo, discesero sulla 
via Maestra in numero di 8 0 9, ed a misura che 
sì presentavano delle persone e delle vetture, coi 
modi persuasivi soliti a simile. gente, ordinavano 
ai primi di mettersi faccia contro terra, ed ai se- 
condi di discendere dalle carrozze; nessuno oppose 
resistenza, tutti obbedirono ciecamente agli ordini 
avuti. 

“Im tal modò un'ora e mezzo dopo la prima ag- 
gressione, oltre a 100 persone e 7 vetture erano 
‘agglomerato ‘sulla strada guardate e spogliato da 8 
briganti armati di fucili e di revolvers. 

| Costoro erano capitanati da un giovane di. bello 
aspetto. con baffetti e pizzo al mento, vestito d'una 
giacca di' panno bleu, una cintura, ai fianchi con 
revolvers entro, calzoni dello, stesso. panno, del far- 
setto ed un, fes rosso con fiocco verde, Gli altri 
presso a poco erano monturali in tale guisa. Par- 
lava ‘con tuono di comando ed cra obbedito esat- 
tamente. ; 

Non pareva del paese perchè per fare la' cernia 
Ara i forestieri e gli indigoni, dovendo questi esser 
condotti nella. montagna, fu obbligato a chiamare 
un tale per noma Antonio, vecchio paesano, con 
viso patibolare; che dava le sue informazioni con 
una esaltezza unica. 

I forestieri farono, dopo spogliati ed aver subìto 
delle interrogazioni dal capo, lasciati partire, ed 
anzi ad alcuni fu tostò data la vettura. Quei del 
‘paesè, che ‘avevano l'aria di appartenere a fami- 
Iglio benestanti, venivano avviati sulla ‘montagna 
ove stava il grosso della banda col capo supremo 
divtutia la comitiva, che Dumas nell’Indipendente 
di ‘stamane assicura essere stato informato, da un 
ricattato liberato, che.i suoi lo chiamassero. col ti- 
tolo di contel Non sarebbe a meravigliarsi che il 
comandante generale di tutta Ja spedizione fosse 
almeno persona di qualche educazione, giacchè il 
‘gottocapo' che ‘dirigeva Ja squadriglia sulla strada 
era ‘persona di un fare meno rozzo degli altri. 

Pare che ‘avessero i briganti dei cavalli sulla 
montagna, giacchè su una delle vetture essendo 
caricate da Sorrento tre sacca di avena, subito se 
ne impossessarono portandola ove eravi il.grosso 
della banda, è Jasciando stare le valigie ed i.ba- 
«gagli che si trovavano a fianco, di essi. 

In una dello vetture aggredita stavano 6 giova- 
notti dell'alta Italia, fra i quali certi Maurizio Ot- 
‘olènghî, Anzati, figlio del direttore generale delle 
‘nostre gabelle; milanese e Marco Beltramo di To- 
‘rino, Socio nella ditta Beltramo ‘e Virellî. Talti fa- 
‘rono spogliati, meno il Beltramo che, ‘a rischio di 
farsi facilare, asserì di esser già stato visitato da 
‘altro brigante; (e (così potè conservare i suoi da- 
nari e quanto aveva di prezzo sulla persona. 
«Appena il fatto; fu conosciuto a Sorrento, a. Vico 
eda Castellamare, la truppa, i carabinieri e le 
guardie nazionali si posero tosto in moto, ma era 
‘troppo tardi, i briganti colle loro vittime e col loro 
“botti avevano già guadagnato lè ‘alture. 

-L'Però nella sera furono sorpresi tra Pimonte è Ge- 
*rola, vale a dir sul culmine di quella giogaia piena 
‘di dirupi e di boschi, ed i dispacci che (si ebbero 
“fino ad ora portano che i briganti attaccati. viva- 
nente si ritiravano fuggendo je disperdendosi, fra 
quelle alture difficili, a scale e di quasi sicuro ri- 
covero per coloro che si difendono fuggendo. I ri- 
cattati sono ‘cinque; dae capitani di bastimenti mer- 
cantili, il signor Giroux figlio, un ufficiale della 
guardia nazionale di Castellamare ed un altro. Fi- 
‘nora non sono stati liberati. 

Oggi a mezzogiorno si è aperto il contorso per 
VPappalto del S: Carlo, Fino ad ora non si sa se 
l’inganto sia ‘andato deserto, nè chi abbia fatto le 
migliori, offerte. 

‘Pare che vi siano degli interessati per far andar 
‘avuoto l'esperimento dell'asta. pubblica pèr. poi 
poter prender l'impresa a trattativa privata e cer- 
tamente con migliori condizioni del capitolato di 
appalto. ; 
“La questione delle bonifiche è definitivamente 
'conchiusa. I daca di Galliera ha ricevuto un'man- 
dato di fiducia dai tutte re dae le società !fuse. in- 
sieme ed ogni cosa ‘par ‘aggiustata ‘in modo defi- 
nitivo. Le cose di; dettaglio verranno trattate a To- 
rino direttamente tra il Galliera ed: il ministro 
Manna, avendo il primo come già vi dissi, ricevuto 
pieni poteri per tale oggetto dagli azionisti. 

"È questo un gran fatto per le nostre provincie, 
che fa il più grande onore al ministro che lo pro- 
mosse, lo'diresse e lo rese definitivo. 
‘.l'frovasi a Napoli il conte di Launay ministro 
‘nostro a Berlino. Ieri l’altro pranzò da Lamarmora. 
Partirà a giorni. 


Il capo Sell'associazione par Ja falsificazione dei 

‘ francobolli, stato arrestato ieri a Santa Maria di 
Capua è certo Lauria Luigi. Quando fu sorpreso 
dal delegato Manzi nel suo alloggio era vestito da 

ufficiale d'artiglieria, gli altri suoi complici sono: 

l'uno certo Mandazzi sitiliano e l'altro certo ‘De 

Novellis, uffiziale di posta. fi: Poe 
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pas 


Leggesi nel Giornale di marina: 
“11 ministro della marina ha indirizzato ai consoli 
| di S. M. all’estero una circolare accompagnata dai 
relativi Îmoduli, per l'accertamento dei dati stati-. 
Stici che si riferiscono alle navi di commertio ita- 


liane che approdano nei porti delle loro rispettive | gioventù; ella non agisce più di slancio. Settecento 


rette verso le ‘coste italiane. Ga 
In questi stali trimestrali saranno indicati» 
La:specie della nave nazionale od estera; 
La data di arrivo o di partenza; 
Lò cause dell’approdo, se per rilascio. forzato 0 
in zavorra, o per operazioni di commercic; 
La quantità e qualità dei carichi rispettivi, 


residenze ed alle estere che provengono o seno di- 


® 


———___@ ERIN IEe——_ 


LE IMPOSTE INDIRETTE 


La Direzione generale del demanio e tasse non 
potrebbe esser additata qual modello di ammini 
strazione celere e svelta. Ne abbiamo la prova 
nella pubblicazione che fa soltanto ora del pro- 
spetto de’ proventi riscossi nel mese di Inglio. Due 
mesi per raccogliere e riunire i risultati delle 50 
direzioni provinciali non è peco. Ma di ciò basti, 
e veniamo a’ prodotti. ) 

Quelli del mese di luglio sono: 

1863 


1862 


Piemonte "IL. 2,636,970 41 L. 9,489,421 47 
Lombardia ‘ » 1,667,149 09 ‘» 1,313,568.70 
Emilia, Umbria 

e Marche >» 1,898,110.58. » 1,594,120 02 | 
Toscana vi 515.473 850 n 817,772.58' 
Napoli » -2,503.050 11,» 1;335,730 01 | 
Sicilia »1,177,493 09.3»; 644,325, 28 | 


L. 11,400,246 83, L.. 8,1949398 06 
No risulta l'importante aumento di 3,203,308-77 
lire. 
I principali aumenti sono: 


Diritti di successione per L. 708,122 | 
Tassa di manomorta » 542351 | 
Tassa di registro vi) 474,076 | 
Rendite patrimoniali » 402,875 | 
Garta bollata o ci254; 449 | 


Dobbiamo: aggiungere il giuoco del lotto che ha 
prodotto L. 3,0953537 66 contro -<L. 2,162,049:98, 
donde l'aumento di L. 633,487. Î 

Le varie province vi contribuirono in ragione , 
della popolazione nell'ordine seguente: 

Toscana, L. 400,620; Lombardia, 533,075; Sici- 
lia,:363,649; Napoli, 1,166,670; Piemonte, 380,428; , 
Emilia, Marche ed Umbria, 249,093. | 

La!Toscana continua ad esser la prima; la Lom- 
bardia' è diventata la seconda, e ci è difficile lo 
spiegare donde provenga in luglio tanto incremento | 
nel giuoco del lotto in questa seconda provincia. 

I proventi de’ primi sette mesi dell’anno sono: 

Pel 1863  L. 68,123,434 82 
Pel 1862» 58,733,316 90 


Aumento nel.1863 L. 9,390,117 92 
I proventi principali sono: 


Giuoco: del lotto L. 21,467,92% 


Tassa di registro » 13,476,142 
Carta bollata » 8,082,550 
Rendite patrimoniali » 7,384,284 
Diritti di successione » 6,215,808 
Tassa di manomorta — » 3,304,567 
Tassa ‘ipotecarie » 1,539,584 
Atti giudiziari »' 1,202,747 


Gli aumenti principali sono: 

Nella' carta bollata di L. 2,174,332; nella tassa 
di manomorta di L. 2,183,719; ne” diritti di suc- 
cessione di "L. 1,988,239; nella tassa di registro di 
L. 1739,576; nel lotto di L. 744,050. 

In complesso, i risultati sono soddisfacenti, in- 
quantochè provano un progressivo miglioramento 
di mésè in mése; ma nbi ci guarderemo bene dal 
cogsiderar quelli di luglio come normali, affine di 
non esporti. ad amari disinganni, quantunque al- 
cune ‘tasse diano ancora de’ proventi così ristretti 
nelle province in cui furono introdotte da dover 
attenderne un largo sviluppo. 


-————Òsil]2ffiporn—__=<"-@ 


Il generale conte di Montebello. ha diretto 
al corpo d’armata d’occupazione delle provin- 
cie ancor soggette al papa il seguente ordine 
del giorno: 


ivisione d'occupazione a Roma 
Stato maggiore generale 
Onpine 


Giovedì, 10 settembre, sulle sponde del Sacco, a 
200 metri da un posto francese, il gerdarme' pon- 
tificio Samarini tirava; senz’alcuna provocazione, 
dua colpi di fucile sopra militari italiani inoffensivi. 

Il generale comandante la divisione, il'quale ba 
per missione; alla. frontiera, d’impedire chel l’or- 
dine venga turbato sui territorii confinanti, decideva 
che quel gendarme venisse tradotto davanti un 
consiglio di guerra della divisione. Era il suo di- 
ritto, il suo dovere. 

Ma 11 colpevale gli è stato sottratto... 

A lui-resta però un dovere d’onore da compiere; 
quello; ‘cioè, di colpire pubblicamente d’infamia 
l'atto che sfagge'alla sua repressione, e di respin- 
gere qualunque connivenza nell’impunità che gli è 
procurata. 

Tale è lo scopo del presente ordine, che sarà | 
letto va’ Roma nei giorni 24, 26 e 28 del corrente 
‘mese all'appello delle 11 per le truppe di lines; 
ali’appello delle 3 per la cavalleria; e tre volte 
nei distaccamenti, di due in due giorni, a datare 
dal giorno in cui sarà/stato ricevuto. 

AI quartier generale a Roma, 22 settembre 1868, 

Il gen. comand. la divi. d'occupazione 
aiut. di campo dell’imperatore 
Firm.: Conte di Montebello. 


portanti : 


QUISTIONE POLACCA 
I Times ritoriia ‘su questa quistione în 
articolo , di cui riassumiamo i tratti più im- 


L'Inghilterta sopravvisse agli errori della sua 
anni sono omai trascorsi, dacchè l'Inghilterra. in- 
viò un re alle crociate, sebbene la Francia si la- 
séiasse ire a cotesta gloriosa follia. quasi cento 
anni dopo. Abbiamo anche noi, come gli altri, le 
nostre simpatie ed ‘antipatie ; ma noi non sarem- 
mo trascinati alla guerra nè per una causa giusta; 
nè per una causa ingiusta, eccetto che la conve»- 
nienza e il diritto si accordino nel consigliarla. La 
Francia invitò l'Inghilterra e l’Austria è stabilire 
precedentemente qual via fosse da tenere nel caso 
in cui la Russia rifiutasse di acconsentire alle loro 
tichieste. L'Austria e l'Inghilterra vi si rifiatarono; 
e però! è loro dovere di prender» ora l’ipiziativa e 
dichiarare in qual. via sono disposte ad agire. 
L’ Inghilterra, si venne insinuando , è troppo ar- 
dente, l’Austria troppo fredda, e la Francia non 
Vuole essere trascinata dalle. rodomontate inglesi, 
nè: prestarsi, a vane, dimostrazioni. L'appello che la 
Francia fece all'Inghilterra è bello, la risoluzione 
ch'essa annunzia è saggia. La Frantia hail di- 
ritto di sapere che cosa 1° Inghilterra intende di 
fare; fortunatamente inon è difficile il sapere che 
l'Inghilterra non vuol far niente. Essa. andò fino 
al punto a cui voleva arrivare, nè vuole andar 
oltre. Non mai ella intese ‘di fare la guerra per 
conto della: Polonia, ed è ormai pervenuta a quel 
punto in cui cessano le pacifiche rimostranze. 


Nelle lagnanze mosse dal Memorial diploma, 


! fique contro l'Inghilterra e l’Austria, il 7iîmes 


vede l'intenzione nascosta della Francia di con- 
durre le ‘altre ‘due potenze'alla guerra. }l gior 
nale della city difende pure la lealtà: dell’Au- 
stria nella: quistione polacca; e trova, sconve- 
nevole per parte della, Francia l’ imputarle la 
parte da lei assunta nella questione germa- 
nica, sebbene l’Austria non dissimulasse il suo 
scopo principale, quello di reprimere la perico- 
losa ‘ambizione della Francia. Quanto alla di- 
chiarazione del. Mémorial diplomatique, che la 


| Francia attenderà un tempo più opportuno per 


levare la sua voce, essa è lodata dal giornale 


| inglese; come l’unica ‘dignitosa ‘via ‘ch° ella 


possa tenere. 


Vi ‘sono ‘giornali ‘in Francia che: invocano la 
guerra; vi:sono giornali ini Inghilterra che invo» 
cano la guerra; ma i due goverai opereranno sag- 
giamente ‘trattando coteste effasion’ con sprezzante 
indifferenza. ll-governo inglese ben ‘sa che ‘coloro 
che invocano Ja guerrà in Polonia non rappresen- 
tano nè la ricchezza, nè l’intelligenza del paese. Il 
governo francese ben sa che gli avvocati della 


| guerra russa si reclutano fra gli ultramontani, i 


legittimisti e i repubblicani rossi, partiti i quali, 
discordi in ogni cosa, sono uniti nell’animosità;con- 
tro l’imperatore e la sua dinastia. 


Quanto alla differenza fra le tre potenze, il 
Times mota che è soltanto questa — che la 
Francia farebbe la guerra se fosse ‘sostenuta 
dall'Austria © dall'Inghilterra; e che l’Austria 
e:l'Inghilterra non farebbero: a guerra, in'nes- 
sun, CASO, 

Esso termina deplorando l'amarezza e le 
recrimjnazioni della fase altuale della ‘qui- 
stione: 


Fummo insieme nel ricevere la comune  ripulsa; 
il meglio sarebbe stato trangugiarsi quietamente 
l’insulto, se insulto vi fa, e. non esporsi. al. ridicolo 
di sfogare l’un contro l’altro quella collera che non 
si trovò opportune di far sentire al comune nemico. 

Il Morning Post ‘così commenta \il discorso 
di lord John Russell a Blairgowie: 

La ‘Polonia e l'America costituivano ;necessaria- 
mente l'argomento principale. di. questo discorso : e 
mentre i grandi avvenimenti suscitali in queste 
contrade rimangono ancora insoluti, il segretario 
degli esteri s'affatica specialmente a giustificare il 
Sistema seguito finora dal governo di S. M. 

I risultati non di rado tengono vece della miglior 
giustificazione per quelle misure la cui convenienza 
al tempo della loro prima applicazione era proble- 
matica; ma siccome nè nel. caso. della guerra ci- 
vile americana nè in quello della insurrezione. po- 
lacca, le cose sono giunte a segno da poter preve- 
dere. con certezza le conseguenze, è impossibile 
lusare qui del più conchiudente, degli argomenti, 
la giustificazione mediante gli eventi. 

In ambe’ coteste contese l'Inghilterra serbò la 
più stretta neutralità; e, comunque. l’una e l'altra 
possano finire, non è difficile il dimostrare come 
il governo di questo paese sia (degno di fiducia per 
averlo salvato dal trovarsi imbrogliato in dispute 
straniere. Che se ciononostante, questo regno, dovesse 
venire a trovarsi avvolto in una guerra aperta, 
sorgerebbe naturalmente la quistione, se un sì ma- 
lavventurato esito nonSavesse potuto venire stornato 
dal governo col seguire un differente sistema. Gli 
eventi per buona sorte non hanno ancora tocco la 
Manica; e in tal caso non è irragionevole il con- 
gratularci con. noi stessi della nostra buona fortuna 
presente, nè ingiustificabile lo sperare che quindi 


innanzi noi potremmo navigare liberi dalle varie {b 


difficoltà che ci circondavano, @ fra Je quali, sotto 
la guida del presente governo, la nave-dello ‘stato 
fu fibora timoneggiata. 

Noi abbiamo sì sovente da ultimo diseusso il siste- 
ma seguito da questo paese, nonchè dalla Francia 
e dall'Austria, per rispetto ‘alla questione polacca, 


' ‘che le allusioni di lord Russell ai recenti negoziati 
“non hanno d'uopo' d’un ampio commento. Ma una 


delle osservazioni ch'egli credette dover fare, è sì 


‘ giusta ed energica, che non possiamo oltrepassarla 


senza nota. Avendo ricordato a’ suoì ‘uditori cheal 


| suo posto in Parlamento a e; a suo av- 


un! viso, nè le obbligazioni nè l'interesse dell'Inghil- 


| terra esigevano che noi facessimo la guerra per la 
Polonia, egli continuò “a dire: « Essendo di que- 
« sta opinione, io penso sarebbe sconveniente per 
«noi farci beffe della Russia, se non fossimo pre- 


i parati a respingere energicamente la. sua aggres- ». 


« sione. » Nulla di più. concludente. Ma, da altra 
parte, non si può egli domandare, come infatti do- 
manda oggi il gabinetto francese, perchè, con una 
tale ‘opinione,’ Inghilterra sì arrogò con altre po- 
tenze di preserivere alla Russia. il. proprio sistema 
‘di governo ne’ suoi dominii ? Era. egli conveniente 
l’accettare - volontariamente ‘l'ufficio di censore, e 
ag medesimo istante dichiararsi, mancanti di ogni 
mezzo da dar peso al rimprovero ? Quesle non sono 
questioni da, porsi da noi , ma da porsi dai polacchi, 
nel cui petto furonò destate false speranze, e dalla 
Francia, che non a torto si risente dell’affronto ri- 
cevuto, colle altre due potenze, dal governo russo. 
Non v'ha dubbio-che non è dell'interesse dell’In- 
ghilterra il fare la guerra per la Polonia; manon 
bisognava ossere tanto impolitivi da dichiarare un tal 
fatto fuori. dei confini del possibile, L'Inghilterra non 
ritraeva alcun vantaggio materiale dal far la guerra 
per la Tutchia nove anni sono} nia anzitutto si ve 
deva obbligata. ad invadere la Crimea. Noi non po- 
nemmo mai in dubbio la giustezza di una politica 
direttà a preservare l'Inghilterra dal venire involta 
in una guerta! curopéa5 ‘ma da ùltimo paventammo 
che un tale risultato, sarebbe stato affrettato, anzi» 
chè impedito, dalle {cequenti e positive assicurazioni, 
che'‘una tale contingenza è del tutto impossibile, © 

Scrivono di Vienna } 'il‘28 ‘settembre al 
Giornale tedesco di Francoforte: © Sie At 

L'organo ‘ufficioso ‘per eccellenza del ‘gabinetto 
austriaco, l'edizione. della sera della. Gazzetta, di 
Vienna, ha pubblicaio il primo atto diplomatico ri- 
guardante l’ultima risposta "del gabinetto di Pietro- 
burgo ‘6'malgrado tutti gli'sforzi del foglio ‘citato 
per manifestare il malcontento; destato nelle nostre 
alte regioni dal contegno della Russia, il brano di 
quest'articolo ‘il quale diéhiàta che’ $° Austria non 
pensa punto a riconoscere«gli. atti della rivoluzione, 
basta;a far conoscere la profonda. divergenza esi 
stenti fra le tendenze di Vienna e quelle di, Parigi 
è di Londra, pia CONE REESE 


Questa ‘dichiarazione. si pud! dire il programma. 


dell’attitudine che la, Corte: di, Vienna assumerà 
nella nuova fase della quistione polacca. In a 
conclusione’ dell’aticolò che afferma essere voca- 
zione ed' interesso dell'Austria il ‘continuare a pre- 
parare la via ad. un, accordo 8 ,ad una concilia» 
zione, lascia poca speranza che PAGINA sia. per 
accettare le proposte ‘delle potenze roce dentali ten- 
denti ‘a stabiliro ‘un actordo: sovra: un' ultimatum 
che possa essere seguito da una rottura; delle rela, 
zioni diplomatiche colla. Russia. 

Un ultimatum , secondo le idee che qui preval- 
gono, come pure il'iiconoscimento della ‘ Polonia 
come, parte belligerante , non! sarébibe til. miglior 
mezzo per. preparare la wia ad un accordo e 
ad una conciliazione. In poche parole, mentre le 
potenze occidentali), ‘ a buon diritto tritate dalla 
condotta della Russia, sono sul. punto di prendere 
un’ attitudine energica, a. Vienna si è disposti a 
biciar Ja mano del principe Gorciakofî in Tingra- 
ziamento dello ‘schiaffo ‘morale ricevuto!’ 0 

À 


NOTIZIE VARIE. 

Consiglio dei ministri, levi, S. M. il 
Re ba presieduto il Consiglio dei ministri, 

asti ufkcimlà. La Gazsorta Ufficiale del 1° 
contiene: bp; è vi Olii 

1° Un decreto in data del 13 settembre che so- 
spende: l'ordinamento. delle ‘Camere di discipli 
e degli archivi notarili nei comuni delle. provincie 
napolitane e sicilime'che sono sede di tribunali di 
circondario di ;nuova.istituzione.. vv. 
. 2° Un decreto in data del 6 settembre, che dà 
facoltà al'ministero dell’ interno di occuparo tem- 


alle provincie ‘modenesi ‘è ‘parmensi ‘ed in quelle 
già pontificiela leggo, sarda: 3 giugno 1850 n. 1037 
relativa alla.capacità di acquistare dei corpi morali. 
3° Un decreto in data del 20 settombre che e- 
stende ‘agli inipiogati ‘dellé segreterie dei’ comandi 
in capo dei, dipartimenti, marittimi il disposto del 
decreto 26 luglio 1863, : om, ” 
3° ‘Una serie di nomine\e ‘promozioni nell'ordine 
«dei vSs. Maurizio 0 Lazzaro, | GG | UU! 
Pubblicazioni: Dalla tipografia di G. Ba- 
glione e, comp. in Torino è stato pubblicato il Corso 
di disegno lineare ad uso delle R. Accademie,. Col- 
-legi ‘militari ed Istituti ‘tecnici, per Exnico Tmoxe 
prof. di-disegrio lineare eritopografico dei RR. Prin- 
cipi e nella R. Accademia militare, ., .,; .-‘;u 
Il corso è diviso în cinque parti: Ja prima riguarda 
i ‘il disegno geometrico; la seconda'il’ disegno archi- 
stettonico, la; terza «il disegno meccanico, la quarta.il 
disegno di fortificazione, la quinta ed ultima. il di- 
segno d'artiglieria; 0 ‘StMROE o 
L’opera è formata'iditin volume di testò © d'un 
«volume contenente 172 tavola. » . » ‘. “ 
ciò che in essa Pine ratutto lodevole è l’or- 
!'aino 6 Ja chiarezza delle nozioni che porge, è lo 
‘‘aver lasciato ida’ parte tultolcidl'elie poteva esser su- 
| perdooe;cagionar ingombro alle mene dl ioiaro 
‘studioso, è il rigor logico dell'insegnamento © fi- 
\rialmiente l’averla compilata ‘in guisa che possa tor- 
‘nai mtile mon solovagli allievi degli istituti militari, 
ima eziandio aivgiovani che frequentano “le scuole 
Aecniche. 


ltre la. 


plina - 


cone: di}o/al Signor Tirone il suo gradimento | 


% 


per que L'opera SM. Re presentavalo per mezzo 
a minor ella Real Casa, di una ricca spilla 
prmala di uno smalto azzurro. portante le. lettere 
VE sorm la dal Ted Corona ed ornata 
all'intorno i otto belli diamanti...» 1 


Il dono era. accompagnato dalla seguente lettera: 


iu tajuni Ott (De Torino, il 20 settembre 1863; 
“10 Ill-mo signor Professore, 1... | 


‘8. M. onì mi foci un piacere di presentare l’esem- 
plare della di lei pregiata opera sul disegno lineare, 
degnò farvi benevola atcoglienza, in considérazione . 
Sì del merito intrinseco di tale di lei opera; che 
tratta di materia. che..in allo? grado interessa la 
come anche per gli ottimi servigi 


Scienza e l’arte; 
- ch'ella rese ‘alla istruzione, dei Principi Reali. E, 


desiderosa di darle un attestato dell’alto. suo gra- 
dimento,..volle ben anco a :M, S. che ella fosse 


presentata del qui unito gioiello. 

' Mi compiaccio assai. di' essere presso di. lei lo 
interprete di questi graziosi sentimenti del muni- 
fico nostro Re e pregiomi ‘ecc. 


(Firmato) 72 Ministro della R. Casa 


NiGra. » 
| CRONACA TORINESE 
sii 0 « MONUMENTO 


AL UONTE CAMILLO DI CAVOUR 
“oggo (i) PA ERIGERSI ‘IN TORINO i 
Gli autori dei progetti promiati al concorso; che 
ebbe luogo negli. scorsi mesi di luglio ed agosto, 
avendo tutti autorizzato l'apertura della: rispettiva 
scheda, si rendono noti i loro nomi, che sono i 
seguenti: : 

N° 58 CrroLLa cav. Antonio, architetto, da Na: 


poli, dimorante a Romà, 
» 14 Pieroni Francesco, architetto, da Roma, e 
| Biaxoxrr.Paolo,. scultore, da San Biagio, 
o, nella Liguria, dimoranti a Roma. 
17 Campi cav. Ulisse, da Firenze, ivi domi- 
#°. eiliato, scultore, $ 
‘» 48 Cnigpa. Luîgi,..da Monza; domiciliato a 
pc ai Wtaart,. E i 0, scultore... : Va LA 
» 51 Rivara Augusto, da Alessandria,. dimo- 
di rante a Firenze, scultore. © 
Loi 52 TanAcom® Odoardo; da Milano; ivi domi: 
°° ciliato, scultore, 
156 Argenti Giuseppe, da Viggiù, dimorante 
ta Novara, scultore. © 
d 66 Reca Gherardo, da. Napoli, dimorante in 
Torino, architetto nel Genio civile. 
» 92 Magni cav. Pietro, da Milano, ivi. domi- 
ciliato, professore all'Accademia .di 
1 Brera. i 
» 98 Vena comm. Vincenzo, professose all'Ac- 
i. cademia Albertina di Torino; 

Il signor Cipolla ebbe il premio di L. 5000; gli 
altri ebbero un premio di L. 1000 caduno, 

Il progetto Cipolla rimase, a termine del pro: 
gramma, di proprietà del municipio;..i. signori 
Cambi, Rivalta, Tabacchi, Crippa, Rega, Magni e_ 
Vela gli fecero ‘eziandio dono del rispeltiyo pro- 
getto, Eguale,.gentìl iratto volle usare lo scultore 
Simonetta Silvestro. 1 

‘Questi «progetti vennero ‘adattati ‘in apposita sala 
del Museò ‘municipale, ‘in Via Gaudenzio Ferrari. 

Il municipio, ne rende agli autori pubblici rin- 
graziamenti, ... 

‘Porino,30 settembre 1868; 
Il sindaco, presidente della Commissione 
Rorà, 


Di II segretario della Commissione 
PRUNAI DL 0IFRMUORI alari 008 Me Vata, 

"Nota '—'Coll'occasibnie Si tinnova agli autori: dei 
oiuotone vo PPOGetti: non, premiati l'invito a. volerli 
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ritirare.al-più presto. i 

l' ALCUNE CASSE PUBBLICHE 

masi 9 INORINO., 1.10, i 
Torino ha un’antipatia decisa. pei centesimi. Il 

minuto commigrcio'trova)il' suo fortàconte Hell'ostrai 

cismo. bandito: contro questa quinta parte del soldo, 
ed il pubblico non se n'è mai lagnato, per cui la 
cosa. passò, sempre..allo ste ) niodo ed i centesimi 

non ebbero mai sulla veli di: Torinò diritto di 

citù. id ass E dl ; 

Se per esempio uno ha bisogno d'un: foglio solo 
di carta per iscrivere una lettera; se ha bisogno di 
fare sgocciolare un po’ di cera lacca per suggel- 
larla, pagherà un soldo, e non sarà certamente il 
negoziante cartolaio che,perderà a cagione di que. 
ste condizioni imposte dalla situazione ‘monetaria 
del paese, Così dicasi ‘di mille altre contrattazioni 
nelle quali.il valore della cosa acquistata non rag- 
giunge quello d'tin ‘soldo ‘è pure bisogna spenderlo: 
così avviene principalmente nell'affare dei tabacchi 
e-specialmente dei zigari, it'eui prezzo salta di uno, 
la due, tre 0 quattro soldi, mentre probabilmente, a 
icalcoli più esatti, si potrebbe stabilire con delle dif- 
ferenze più piccole, prendendo per base il cen- 
itesimo. L 
{ Noi crediamo che anche: questo sia un male ma 
dove nessuno vorrà contendere ‘che lo sia, ‘si’ è 
quando andando ad una pubblica cassa per pagare, 

| (vi accade di vedervi prender qualche centesimo di 
“più, per avere anco essa abolito.l’uso dei centesimi. 
ila questi casi .il danno non è sicuramente della 
‘cassa, ma di chi paga.; se non che noi crediamo 
iche.la piccola differenza ‘che. può «trovarsì in ‘fondo 

lal forziere dell’esatlore per questa’ ragione; ‘sia un 
‘male. minore in confronto della sconsiderazione che - 
me viene in genere all’esaltezza scrupolosa che vor- 
rebbesi vedere nell’ amministrazione del pubblico 
danaro. E. questa abitudine è così ‘invalsa, che non 
si prende nemmeno più la pena ‘di accennare la 
mancanza materiale e momentanea dei centesimi: 
si calcola-il 37 per 40; 183 per 85 con una disin- 
veltura che veramente>nom fa nessun piacere; 


; quella poca moneta che abbisogna per dargli il re: 
Sto, sebbene presenti. della valute legali ed in piena 
regola. Ma è forse una bella cosa sentirsi dire ad 
una pubblica cassa che si manca di tre 0 quattro 
live di spezzati a di moneta erosa per la. ragione 
che in giornala è tanto scarsa? ui 

Ci si dirà forse che il contribuente è obbligato a 
portare alla cassa la somma precisa di cui è debi- 
tore, nel qual caso non si avrebbe più nè la que 
stione dei centesimi, nè quella del resto. Ma è dif- 
ficile che ciò sia, e sarebbe male se.lo fosse. A noi 
pare che l’incomodo di chi paga sia già bastante 
pel solo fatto del pagamento, e-che non convenga 
accrescerlo con altre inutili seccàture. 

Col, cambiamento di Direzione della Monarchia 
nazionale -l’egregio estensore della cronaca di To- 
rino per quel giornale ha cessato dal suo ufficio. 

Leggesi nella Discussione del 1°: 

Appena ricevuta la notizia della nascita dell’e- 
reds del trono di Portogallo, il marchese di Rorà 
spediva a Sì M. la‘ regina Maria Pia il seguente 
dispaccio : 

« La rappresentanza municipale di Torino, in- 
terprete dei sentimenti de' suoi concittadini, porge 
alla M. V. l'omaggio delle loro congratulazioni per 
il fausto avvenimento. » 


S. M. il re D. Luigi ieri mandava in 
seguente: graziosissimo dispaccio: 

« In nome della regina e di me stessò ringrazio 
le felicitazioni per il fausto avvenimento, che Voi 
come interprete della cittì ‘di Torino avete rappre- 
sentato‘alla regina; è una prova di amore che giam- 
mai scorderemo. » 

nz 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore i dem. del’ giorno 30 settembre fino 
alle & del 1° ottobre 1868. 

Fassino Sebastiano, d’anni 72, di Piobesi. 

Più, 2 da 3 a 6 inni. 


i Notizie Politiche 


DISPAGCIO PARTICOLARE 
| Piacenza, 1° ottobre. 
Il vescovo ha dato ordine ai parroci per 
; un triduo per la liberazione dei polacchi. 


risposta il 


I Questa sera, 1°, si sono imbarcate a Ge- 
nova per Lisbona le LL. AA. RR. il prin- 
| cipe Amedeo, duca d'Aosta, ed il principe 
Eugenio di Carignano. Fanno parte del se- 
guito, di S. A. R..il. duca d'Aosta — il 
comm. Rossi,: luogotenente generale, gover- 
natore..di S.A. R.;, il.cav. Morra, maggiore 


d'artiglieria, vice-govermatore di S; A, R;'! 
il cav..di S: Marzano, capitano di cavalle. | 


ria, ufficiale d'ordinanza; il cav. Cotti, ca- 
pitano di fanteria, ufficiale’ d'ordinanza. 
Fanno...parte, del seguito di S..A. R..il! 
| principe di Carignano — il. march: Roero! 
i di Cortanze; luogotenente colonnello, aiut. 


! di campo; il cav. Crespi, capitano di ca-| 


i 
| 


j 


| walleria; ‘ufficiale d'ordinanza; il cav. di 
| Morozzo, capitano di cavalleria, id.; il mar- | 
chese'di Cinzano, capitano d'artiglieria; îd.; 


il principò Ruspoli capitano id; Gn { pel suo articolo di ieri, in cui il signor De Girar- 
6] t) * }, 


Luîgi Doria; segretario del ministero della! 
Casa di .S.: M.; il. cav. Alessandro Adami, 
medico di 8. M. e-della R. Famiglia (dig- 
già giutito a Lisbona); il (cav: Achille Ro-| 
yeda. 
Un dispaccio d'oggi da Bologna reca Ja 
confortante notizia, che Ja malattia del " 


nerale Cialdini procede in meglio. L'esa- 
cerbazione che erasi ier l’altro manifestata 
in seguito d’un’eruzione | dettà orficaria è 
cessata, essendo questa. il giorno successivo 


scomparsa ,. ed. .oggi.il malato è senza 
febbre. 
| 


e—_o———roe—_——-——r 


(Corrispondenza particolare dell'OriNIONE) 
Parigi, 29 settembre. 
Il testo intero del discorso di lord Russell non 
ha menomamente scemata la 
prodotta dal sunto” telegrafico! che per, primo ci 
pervenne. Si fanno lè ‘alte meraviglie (di aver 
Udito dalla bocca di un uomo! di stato di tanta con- 
siderazione, e che rappresenta il governo {di un 
gran popolo, parole che si potrebbero appena. per- 
donare ad un fabbricatore di candele, che femesse 
potere ‘le. complicazioni ‘ politiche far’ atmentar i 
prozzi del sego. 
Bisogna dire che vi sono due sorta di. onori., 0 | 


cattiva. impressione 


che lord Russell non meriti Ja considerazione di 
coloro che sentono la propria dignità: e rispettàno i 
l’onor nazionale. Com'è che dopo aver ricevuto un! 
‘affronto ‘così sanguinoso come quello. che gli venne ! 
"fatto dal gabinetto tusso, egli osi ancora. ripetere | 
le'stessè parole che gli” altirarono lo sprezzante 
trattamento già una volla ricevuti? Com'è che egli 
proclami ancora essere }' Inghilterra ben decisa a 


Un'altra singolarità, che è però dello stesso ge- 
nere, si è quella di rimandare un individuo chesi 


presenta .a pagare per la.ragione che non si ha 


_rmt_—r_____r—r——rttt‘t''Ld 


i da qualche tempo per la legazione del Messico, in 
| surrogazione del signor Dubois de Salîgny, sia per 


; «I principî tedeschi i 
città libere sottoscritti, ‘si dichiarano pronti a porre 
ad esecuzione, per quanto da ‘essi dipende, la fa- 
fura costituzione dell’ Alemagna, giusta le risolu- 
zioni prese e ad intendersi a quést’uòpo ‘coî prin- 
cipi federali che inén sono stati rappresentati nel 


congresso, e specialmente col re'diPrussia; sulla 
base di quelle risoluzioni. » 


Questa dichiarazione non va guari d’ accordo 
colla risoluzione presa dai principi nell’ ultima se- 
duta del congresso , in forza della quale essi si 
consideravano obbligati ad osservare le decisioni 
di questa conferenza solamente in quanto l'atto di 
riforma non fosse respinto dai principî non rappre- 
sentati. al congresso, o questi non presentassero un 
contro-progetto. Da questa dichiarazione risulte- 
rebbe eziandio che: i principi non possono .consen- 
tire ad ‘entrare: in trattative collà «Prussia , «salvo 
prendendo per base l'atto: di Francoforte,; .| 

L'Osservatore. Triestino ha-per dispaccio: 

Vienna, 29 settembre; 

Notizie recentissime: pubblicano Ta comunicazione 
guarentita d’un corrispondente di Berlino, che il 
governo russo fece dichiarare a Varsavia in luogo 
opportuno, ‘per mezzo d’ un rappresentante: ‘compe- 
tente, che qualora non le venga procurata entro 
brevissimo termine Ja” convinzione che 1’ Austria 
Du procede colle. potenze occidentali, la Russia 
farà entrare immediatamente un proporzionato corpo 
d’esercito oltre il confine della Galizia. — 


TT___ em 


DISPACGI ELETTRICI 
(Agensia SFEFANE) o 

Berlino, £. Dal Monitore prussiano: Un. or- 
dine del ministero invita î presidenti dei go- 
verni a sorvegliare la eondotta degl’impiegati 
nelle elezioni. La loro attitudine anche passiva 
verrà considerata come una mancanza di fe 
deltà. 

Kondra, 2. Il principe Napoleone. visitò 
i pubblici stabilimenti; sì fermerà a Londra 
tre giorni, Tot 

Palermo, 1. Continuano le volontarie 
presentazioni di renitenti alla leva; ogni giorno 
se ne presentano da 20 a 30. ‘ 

Warigi, 1. Il Moniteur de l’armée pubblica 
una circolare del ministero della guerta. in 
data di ieri, la quale ordina che i militari cui 
spira il congedo nel 1863, sia che si trovine 
sotto le bandiere 0 in permesso, sieno imme- 
diatamente. scancellati. dai ‘ruoli ‘ dell? armata 
attiva ‘ed iscritti nella-riserva. 

La Patrie'applaude all'idea emessa da Russel 
di dichiarare la Russia decaduta dal diritto 
di possesso sulla Polonia, non avendo essa a- 
dempiuto alle; condizioni impostele dai trattati 
del 41815, 

La France crede poter annunziare che fino 


Ron fare la guerra, non essendovi impegnato nè 
l'onore nè Vipera di lei? Veramente egli lascia 
{roppo margine a coloro, che volessero. offendere il 
Governo della regina. Egli rassomiglia ad un inso- 
lente accattabrighe, che insultasse î passeggieri , 
dichiarando in prevenzione che soffrirà in pace i 
calci e gli schiaffi senza chiederne soddisfazione, i 

Qui si è veduto con piacere che gli stessi organi 
ministeriali, ed in particolare il Morning Post, ad 
onta della riserva loro imposta dalle proprie rela- 
zioni, non abbiano voluto lasciar passare inosser- 
Vato questo strano discorso del ‘ministro inglese, 
Il quale potrebbe credersi divenuto pazzo, sé non 
fosse la seconda volta ch'egli fa le stesse dichia- 
fazioni. Che ‘ne deriverà dall’ inevitabile conflitto 

e si prevede dover sorgere fra lord  Palmerston 

© lord Russell d'opinione così diversa ‘su questo 
argomento? Nessuno velo saprebbe dire. E prima 
di tutto, lo stesso lord Russell non si contraddirà 
egli in ‘un’altra occasione che abbia a pronunciare 
un discorso? Egli è possibile; e perciò ripeterò che 
gli uomini di stato inglesi comprendono la dignità 
in un modo loro affatto particolare. 
; Dicesi che il principe Napoleone debba avere un 
colloquio con lord Palmerston, cosa che sarebbe 
stata combinata prima della partenza del cugino 
dell’imperatore. 

Son giunte nuove dal Messico. Il generale Ba- 
zaine fa investito del comando în capo in assenza 
del. maresciallo Forey.. Si aspetta che finisca la 
stagione delle pioggie per andare ad attaccare Juarez 
a San. Luigi di Potosi. Dicesi anche che: tutte le 
voci corse di alleanza proposta a Juarez dai capi 
delle repubbliche del Sud sieno prive di qualun- 
que fondamento. L’ex-presidente della repubblica 
messicana ha bensì inviato delegati per tentare di 
indurle a codesto; ma quelle repubbliche, tuttochè 
le loro simpatie non sieno per la Francia, non sono 
abbastanza forti per dichiararsi apertamente contro 
di lei. Dicasi altrettanto dell'America del Nord, i 
tentativi della quale sul. Texas vengono smentiti, 
tuttochè un atto di protesta per parte della prima 
potenza americana sia cosa molto meno improba- 
bile. 

Alle ultime notizie la febbre gialla faceva strage 
ancora alla Vera-Cruz, ed i contorni della capitale 
erano sempre infestati da bande di ladri, contro i 
quali si era di continuo obbligati a far marciare le 
truppe. 

Pare che per adesso non si dubiti più dell’accet- 
tazione di quella corona per parte. dell’ arciduca 
\Massimiliano, ad onta ch'egli non sia riuscito, come 
sperava,, ad assicurarsi nell’Inghilterra un appoggio 
effettivo. Ma per parte della Francia; meno la gua- 
rentigia del prestito, credo ch’ egli. abbia. ottenuto 
pressochè tutto ciò che desiderava. Il signor Hidalgo; 
capo della. deputazione ‘messicana, gli ha recato una 
lettera dell’imperatore. 

Dicesi che.il marchese di Montholon, designato 


essere chiamato ad altro posto. Egli 


verrebbe no- 
minato al Brasile. 


tro i giapponesi. Dicesi che per questo gesta sarà 


dell’annullamento' degli! atti 
innalzato ‘al grado di vice-ammiraglio. 


del congresso di 
Vienna. 


{del conte Walewski. Egli non vorrebbe andarvi che 
|a condizione di rappresentarvi la sua 


«gate corazzate; proposta dal ministero, può essere | 
teritardala, > non 


Il maresciallo Forey deve essere partito dal Mes. 
sico il 15 settembre. 
La Presse di questa sera ha un avvertimento 


Inghilterra sarebbero: ' decise: a fare una di- 
chiarazione ila quale, considerando i trattati 
del 1815 come più non esistenti, farebbe per 
conseguenza cessare la loro garanzia alla Rus- 
sia sul possesso della ‘Polonia. pars 
Il Pays reca che gli ambasciatori di Francia 
ed Austria a Londra" ebbero jeri una lunga 
conferenza con Russell. L'accordo delle potenze 
riguardo alla Polonia è sempre completo, 


din biasimava il governo d’aver trascinato in lungo 
la questione polacca. 
Non si cessa dal discorrere dell'invio a Londra 


poliiica per- 
sonale; ma siccome all’imperatore la ‘cosa importa, 
così si crede che il‘ conte cederà. 


nil Corfù, £. Il Parlamento! ionio' fa aperto 
Leggiamo nella Patrîe del 30 settembre: | oggi con grande entusiasmo della popolazione 
Si assicura che l'imperatore e l'imperatrice dei | e dei rappresentanti. oh 
francesi si recheranno a Compiègne il 2 0 il 8 ot- Notizie di ‘Borsa: ia 
tobre prossimo. T.bre  8.bre 
Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vien- 30 1 
na; del 28 settembre : 3 fr . | Fondi francesi3:010 (chiusura) | 67951 67 80° 
Il barone Hubner. è partito per Parigi, dove si Td. id: . (fine prin i di GL 
fermerà tutto l'inverno. Id. id. . 44 00|-95 90) 95 80 
Si legge. uell’Zurope di Francoforte del 29 | Consolidati inglesi. 3 0/0| 93112 9358 
settembre : Consolid. ital. 5 00 (apertura) | 74 — m4u_- 
La prima sezione della commissione finanziaria Id. id. (chius. in cont. 74, 74 20 
del Reichsrath austriaco. ha discusso recentemente Id. id. (fine corrente) | «ep| 73.85 
il bilancio del ministero degli affari esteri. Prestito Paliano: i 18 70) 78 60 
Il conte di Rechberg era presente alla seduta + + qg\valori diversi Baal Laos 
La sezione ‘ha fili) sulla et dei 20,000 | Azioni Credito mobil. franc. |1216  |1495 
fiorini fissati per l’ambasciata austriaca ‘a Roma. Id. id. ital. - 622 | 620. 
Il ministro però ha fatto osservare. che gli era im- Id. Id, i Ron 723. | 740 
possibile di dare'una risposta definitiva intorno ‘a | - 14. Str. ferr. Vittorio Eman. | 495 | 422 
ciò, prima di aver consultati i suoi colleghi. Id. id. Lomb.-Venete | 570 | 568 
— Il comitato finanziario delle Camere ‘ib Au- a. id. ustriache 410. | 41 
stria vuol cancellare dal bilancio del ministero della Id. id. Romane +0 #10] 430..,.|428 
marina la somma di 5,600,000 franchi, perehè; se:{ Obblig. | id. id. >| 248 |-248 
condo il comitato stesso, la costruzione di dus fre: con 


G. ROMBALDO , Gerente. 
licet en} 


BORSA DI TORINO 


1 ottobre 1863 
Contratti in contanti 
PUBBLICI G.p.d. B. Matt. G. p.d. B, 
Consolid. 50/0 — — 78 80 
FONDI PRIVATI — Ù i 
Banca nazion. — — a 


‘presentando in ‘questo ‘momento la 
situazione politica. pericolo dì guerra. c>° : 

Si legge' nella Gazzetta di Colonia del 24 set- 
teinbre : : 


Si assicura che i principi i quali ‘hanno votato 
nel congresso di Francoforte in favore delle propo- 
ste austriache, hanno. sottoscritta la seguente di- 


chiarazione : — — 1860 30set, 


e i rappresentanti delle: 


La Presse crede sapere che la Francia 6 la 


Pare che gli affari del Madagascar non prendano | 2d-ora il governo francese non ha diretto: al- dun 
la miglior piega ad onta delle prime fassicnrazioni | cun nuovo dispaccio a Londra ea Vienna ri- Lidi 
date dalla nuova regina. Sappiamo che il coman- | guardo alla Polonia; i È: 
dante Dupré ha chiesto un corpo di 5 mila uomini L’ imperatore» tornerà ‘a Parigi martedì S 
per agire, trattandosi nientemeno che d’ impadro- prossimo. 5 ti 
nirsi di Tamataya, Riservandosi a deliberare su Assicurasi che le Camere' francesi si, apri= 
questa domanda, gli si invia frattanto un corpo di | ranno‘il 4 novembre, Î n ì 
1,500 nomini per la via di Suez. Non .ci restava La France approva la dichiarazione di Russell {| © 
dopo il Messico la Cina, la Concineina, Roma e relativa aitrattati del 1845, È impossibile, iedtt ni 
ein che di tenere una guarnigione a Mada- questo giornale, che le altre potenze non e- 

Il Moniteur pubblica stamane la relazione delia sprimano il loro sentimento, sulle conseguenze 
energica condotta del contr'ammiraglio Faures con- | dell'attitudine della Russia, dal punto di vista 


I 


sfish Venordì 0 Sabato) sit 

PESCHERIA FRESCA DI MARE |" 
DELLA MIGLIOR QUALITÀ 

proveniente da Chioggia (Venezia) 


‘ Vendita in Torino, piazza Bodoni, n. 40; 
piazza Milano, n. 91, sotto le tettoie. 


Prezzi discreti. 


AVVISO. 


RESTAURANT strisce 
i ‘A î cizio.da-più di 
-20 anni, da rimettere. ll:proprietario 
attuale va. ad annettervi un. grande 
stabilimento. per. pubbliche feste. 

Dirigersi per le. informazioni al 
signor Dante Ferroni, via Lagrange; 
n. 17, piano 4°, Torino. 


‘TORINO. UNIONE TIPOGRAFICO:RDITRICE (già Ditta Pomba) 


— CORSO DI DISEGNO LINEARE” 


p DIVISO IN CINQUE PARTI dna 
‘Parte | Disegno geometrico — Parte Il Bisegno architettonieò 
pi; Parte ill Disceno meccanico — Parie IV Disegno di forti- 
fieazione — Parte)) Disegno d’artiglieria. stat > 
Ad'uso delle Regie Accademie, Collegi militari e Istituti tecnici. 


Dedicato a. ®. A. B. UMBERTO. Principe, di Piemonte de 
TIRONE; ENRICO , professore. di. disegno. lineare e topografico dei Reali 
Principi e nella. Regia. Militare. Accademia. 

NB; L’opera si: vende : Le cinque:parti unite al prezzo di L. 2& Separatamente: 
La: parte prima L. @i— Le parti seconda e, terza L. 44 —.Le.parli quarta e, 
quinta; L. &. — Formato delle, tavole centim. 38 per 47. Testo pag. 234 in-8° gr. 

Si spedisce franco di porto dall'autore mediante vaglia postale e lettera franca, 
‘Torino, via Accademia Albertina, N. 18, piano.3. 


GIOL 


RESTINO RIE STATE EI 


Ri PER RASOI Cerea quale ombra nulla 


SOLI 


Bi Si a Ca lasciasse a desiderare, venne testè perfezionato dal suo autore. Si invitano le per- 
fe sa SE 9 [ping sone, cui possa occorrere, a farne uso. Trovansi a prezzo di fabbrica in Torino , 
toro Sd 9 E.c8 all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n‘ 5. 

Podi Coi_e- Sage DIA Ss DEE ISS TENZA TINI RIZZI 

Lugo DS 2 dae een hi : ss 

PRE. go - SPECIALITÀ DEBBRNARDINI (Efeiti garantiti) 
ISEE 2 pe a 

PARTS i - Sen 1» 

[ME VATOLD L'INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 

PHASE 56.5 È SEO n an ‘éguarisce radicalmente in uno o due giorni le BLE- 


NORRAGIE INCIPIENTI ED'INVETERATE, GOCCETTE, FIORI BIANCHI, senza causare 
il minimocinconveniente al fisico, e senza l'uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti! del:cowtasio:— Li. it. 6 .l'astuccio con siringa: e l'istruzione, e L. 5 
l’astuccio con la boccetta, soltanto. — Deposito generale: a Genova alla farmacia 
Bruzza. Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole; via. Barbaroux. Parziali:: 
Depanis, Taricco già Barbiè, e nelle principali, farmacie d’Italia e d'Inghilterra. 


OLIO MINERALE 
di 1.a qualità 


LAMPISTERIA e BECCHI SEPARATI 
__ @ prezzo di fabbrica, 

Vendita all'ingrosso presso ©. Porro, 
via Doragrossa, n. 14, Torino. Ilmedesimo 
s'incarica pure dell’ anpalia Lr le pub» 
bli che illuminazioni delle citt 

RICETTA 


FAU DES CORDILIÈRES, nom 


Dentifricio delizioso di qualità superiore, 

che guarisce all'istante il male ai denti il 

iù violento, distrugge, arresta e previene 

la carie. Boccetta da:3.e:da 5 fr. — Depo- 

sito rue de Rivoli, 33, Paris, e nelle prin- 
cipali Case di Francia e dell’Estero. 


del Dottore WRANCH 
Sono il migliore, il più dolce e il più 
salutare dei purgativi, Questo rimedio, 
conosciuto da più di 6® anni e il solo 
autorizzato , stabilisce 1’ appetito, 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 
i flati, dissolve gl’'ingorghi di fegato, gua- 
‘risce l’ipocondria, molte idropisie e, preso 
regolarmente, preserva in ispecie dall’a- 
poplessia e dalla. paralisi. — Per preve- 
nire qualsiasi contraffazione , la nostra 
marca di fabbrica deposta al 
Consiglio dei Prud'hommes ed al Tribu- 
‘nale di commercio, è apposta sopra la 
«nostra firma. — Esigere il prospetto, 
Stamperia Lenormant. — A 
«Parigi, indirizzarsi al sig. Ir v&vanIR, 
direttore degli uflizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. 
‘Agente commissionario în Torino D. Monpo, 
via dell'Ospedale, n. 5, Vendonst; Torino, da 
Bonzani e da Depanis> Alessandria, Basilio 
— Casate, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
(mx Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Caccia — Intra, L. Caccia Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berteletti — Miluno, Zanetti — Modena, far. 
matia $S, Geminiano, (1) 
Prezzo: fr. A 6@ la scatola. 


PILLOLE ed UNGUENTO HOLLOW AY 


“Le Pillole,ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 
-. Le pillole sono il migliore ed.il più eflì- 
cace Hiieoto che sia mai stato conosciuto 
‘per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente; 1 mali del' fegato 
‘é dello stomaco, (e sono; eccellenti contro 
‘la dissenteria e non -hanno, eguale come 
‘medicina generale di famiglia, |. 
î L'anguento guarisce le vecchie ferite, 
jaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
venti anni e. tutte le malattie cutanee, 
‘che: sono di, pessima natura, come lebbra, 
‘scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfefto curativo 
senzarivale: per tutti i mali esterni. 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
‘Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
‘tutta la China, India e nelle isole dell’Arci- 
«pelago orientale, come in ogni parte della 
Dale Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad ogni statola e vaso.in 
ogni lingua, secondoil bisogno del paese, e 
sono vendutiad un prezzo molto moderato. 
In ]talia sì trovano presso tutti i princi- 
‘pali farmacisti. N 


TT e 


AcMRIEITRTARGTE neri 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di PIU' DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarato INCURABILI 


leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione dél dott.S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — Opera ‘indispensabile ‘per tutte le famiglie. 
Preoso LE. fd 50. 


Alla. Libreria scamepaTTI ed alla farm. TARICCO In Torino e presso CARLO BRUZZA 
armacista, Piazza Nuova, (Genova, depositario gen. dei medicamenti Thompson. 


Memoria: letta all'Accademia di medicina di Parigi. 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D’IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI 

TIPOFOSFITO DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE. 

Dopo alcuni giorni di cura’ la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori du- 
rante la) notté ‘si fanno’ menò ‘abbondariti 0 cessano affatto, l’ammalato si sente 
meglio, ha-migliore cerà, digerisce ‘bene, sente venirgli le forze e prova un ben 
essere. al quale non è abituato. 

I siroppi si vendono coll’istruzione in boccette quadrate che portano sul vetro il 
nome del Dr Churchill. [Prezzo fr. 1 l'una. Le pillole si vendono ‘egualmente in 
boccette quadrate al prezzo di fr. @. — I. veri 4pofosfiti: del D.r Churchill por+ 
tano sull'etichetta, è sulla fascia rossa che ricopre il turacciolo la firma del signor 
Swann farmacista, 12, rue Castiglione, Parigi. — Agente commissionario |D. Moxpo, 
in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis 
in Torino, e nelle principali d'Italia. 

CICCERI IO LRTENTERMDENT ZAR TORNIO ERNST RO TERNI LITE ST 


MIVFAITA] U PR Kg specialmente adottati negli spedali civili 

VESCICANTI D ALBESPEYRES Papiri, di Francia per drditio del Con- 
‘giglio ‘di sanità. Essi operano in poche ore e si conservano indefinitamente. 
La Carta d’Albespeyres mantiene in seguito da sè sola una suppura- 
zione abbondante e regolare, "senza odorè nè dolore. Da più di 40 anni raccoman- 
dati dalle sommità mediche, sono fra ‘i più rari miglioramenti di cuî un medico 
debba, prender nota (/nstitut medical). Il.nome dell’inventore Albespeyres è impresso 
su ciascun foglio. A. Parigi, Faubourg St-Denis, 80, e presso i principali farmacisti 
d'Italia provvisti delle migliori specialità francesi. Presso i medesimi trovansi pute 
le Capsule Baquim al.copahu puro, approvate dall'Accademia di medicina 
francese ‘come superiori. a tutte le altre. Vedi il rapporto tradotto in inglese, te- 
desco,: spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna, boccetta. 


Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via; dell'Ospedale, n. 5. Vendita 


in Toring presso le farmacie Bonzani e. Depanis. 
PISTIGGIE DIGESTIVE © PETS E mon 
preparate. da I. Feuvret. 

Dieci anni di successo non interrotto in. Francia, in Inghilterra; in Ame 
rica; gli attestati. i.più lusinghieri e i, più onorifici hanno proyato che nessuni 
medicamento possiede, come le Rastiglio di &epsima di Peuvret, la 
virtù. di calmare i, crampi e idolori di stomaco i più.violenti e'di ristabi- 
lire le funzioni digestive. allorchè: si. trovano alterate. e pressochè inerti. 

Presso fr. 2 {la scatola. 

Agente commissionario per l’Italia D. Monno, in Torino, via dell'Ospedale, 5. 
— Vendita presso le, farmacie Bonzani: e. Depanis in Torino, e dai principali far 
macisti (delle' città d’Italia. 


MALATTIE SEGRETE 


+ A ‘Guanite PRONTAMENTE E RADICALMENTE PAL 


‘DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 
DEL 


pe 
DOTTORE PARIGI 


Medico della facoltà di Parigi, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, ex farmacista 
degli Ospedali di Parigi, onorato di varie medaglie e ricompense nazionali, ecc. x 

Il wINO sì rinomato del D' Ch. ALBERT è I mOLx del D' Oh ALBERT guariscono 
ordinato dai più celebri medici come il epura- | con una prontezza ed una sicurezza ‘sorprendente 


| BIARC tivo per eccellenza, onde guarire: le Maatattie |le Gonoree anche le piùantiche e le più redelli. 
LI DIDA À segrete le più inveterate, le Wicerl, Erpett, | Essi hanno Ja stessa efficacia presso le donne 
SUE, èr incol- $crofole, “Bitorzoll e tutte le impurità ‘del | per la guarigione dei Xlori Bianchi e dei 


sangue è degli umori. Pallidi Colori. 

La Cura del Dottor CH. ALBERT, elevata all’ altezza dei progressi della scienza, è del 

tutto esente, dei- pericoli che trae seco l'uso del mercurio; poco costosa, facile da farsi 

tanto in segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturbo per il malato, può seguirsi 

collo stesso successso in tutti i paesi, e sotto tutti ì climi; la sua superiorità ed efficacia 

sono giustificate da trent'anni di un successo non interrotto. (Vedere le istruzioni che 

sì trovano presso i depositari.) 

CONSULTI E, CURA PER CORRISPONDENZA. 

DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorgueil, 19 
E presso le migliori farmacie di Francia e dell' Esteroa . 

Agente commissionario, per l’Italia D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. Ri 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

| Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi. 

igigliayacca;. Novara, Caccia; Firerize, Pieri; Livorno ‘@ Pisa, Perroux, a nelle nrinci, 

all farmacia d'itelio 

4 Prezzo: del Vino L. 9 3 dei Boli L. 5 BO. 


lare îl legno, la porcellana , il marmo, 
il vetro, la potiche, î giuocatoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima: sopra l'oggetto che: si vuol racco- 
modare. - Prezzo dei flancons cent. 50. 
L.1— Deposito presso l'Agenzia D. 
‘Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. Torino. 


.prAstuseci (Trous- 


CHIRURGIA 


A ses) a forma si 
ortafogli, con ferri da chirurgo, di 
Pari prezzi, cioò da fr, 45, 20, 24 


30, 35, 40, 45, 50, 60, 70, 100 ‘ed 
Tr 


? ‘Vendonsi presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospesale, n di 


x 


Questa Congregazione di carità, amiministratrice dello Stabilimento Orfani, 
essendosi determinata pel’ migliore andamento, prosperità ed economia dell 
l’Istituto di porre all’interno regime del medesimo un soggetto che colti- 
tolo di direttore riunisca in sè tutte Te qualità che caratterizzano un onesto, 
abile e prudente capo di famiglia, si apre il concorso: al detto impiego, 
prefiggendo agli aspiranti il termine, di giorni rg; ida oggi decor- 
rendi per Ja presentazione delle. loro istanze che si vuole vadano mumite 
dei seguenti requisiti : sr<h 

41° Fede di nascita, da cui consti nell’aspirante un* età non minore di 
anni 30, nè maggiore di anni‘42 circa; Ri 

2° Certificato in data recente: di. onesta e buona condotta morale ‘e di 
non aver mai subito verun addebito criminale; MEO) 

.3° Simile di saper leggere, scrivere e tener conti compatibilmente ai 
bisogni di una domestica ‘amministrazione ; ESCIAMIO 

4° Simile medico-chirurgico di essere dotato di una sana e robusta co- 
stituzione fisica ; . 1 1RRE 

5° Simile ‘infine della condizione e stato dell’aspirante, volendosi che sia 
nubile o vedovo ‘senza prole. © ! Fa par 

Si aggiungeranno’ tutti quei documenti che’ si ‘eredessero opportuni a 
viemmeglio mostrare l'idoneità. dell’aspirante al disimpegno. dell’ufficio di 
cui trattasi. Pg 

Gli obblighi ed incarichi inerenti all'impiego appariscono dal Capitolato 
speciale. ostensibile a chiunque in questa segreteria della Congregazione. 

L’onorario annesso all'impiego è di lire Settecentoventi annue (L. 720) 
pagabili in rate mensili posticipate di lire sessanta ognuna (L. 60). Oltre 
al. detto onorario il direttore avrà nell’Istituto sl’alloggio e trattamento di 
vitto gratuito conforme a quello in uso per la; comunità, e così anche gli 
verrà fornito gratuitamente il mobiliare e, biancheria, da lettoe.da tavola, 
nonchè 1’ imbiancatura :di quella ad uso personale. 

Non più tardi di giorni trenta (30) dopo ricevuto l'avviso di nomina 
l'aspirante dovrà recarsi. al disimpegno dell’ufficio in discorso. * 

Scorso il termine {prefisso ‘al coricorso, la ‘Congregazione prenderà ad. 
esame; le istanze «e requisiti ‘deî varis aspiranti ‘e delibere come meglio 
crederà del caso e dell'interesse dell'Istituto. SERRE 

Bagnacavallo; «il.25 settembre 1863. 


Per la Congregazione di Garità 
Il Presidente PINDEMONTE TALLANDINE 


ll Segretario -F. LoncANESI:CATTANI. 


« DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Contfo la tisi, affezioni scrofolose, tossi. croniche, reumatismi; ma 
‘grezza dei fanciulli, gotta, indebolimento generale. (Esso. imgrassa.) — 
dolce e facile a prendersi. — Menzione onorevole. fa 


A Parigi, rue Castiglione, 2.— Deposite in tutte le buone farmacie. 


Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 81— 
Vendesi presso i farmacisti delle principali’ città d'Italia. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Znfection Costin si guarisce.in 3 0.4 giorni dagli scoli recenti 
8 cronici i più ribelli e, dai fiori ‘bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon.coll’’istruzione:L. &, — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


. } “ si d 
SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ 6 ‘tetciton a: familia» cone 
sciutiin tutto il mondo ‘per la cura diqualunque dissesto accidentale agli omini; donne e fanciulli. 


PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCHAN, il miglior 
depurativo del sangue conosciuto. Manfenetevi il sangue festini e 
si 


s o, regolarizzate: gl'ini 

late îl medico. Queste pillole scacciano radicalmente qualunque, malattia e sono precipua- 
mente 'ordiniate per la\cura.di tatti i malanni accidentali Sia agli tomini che alle donne ed ai 
fanciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di fegato e di stomaco, debolezza 
generale, gotta, rèumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 
male cagionato da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deteriorato e ma- 
laticcio. — Prezzo delle scatole : 2 f., 5 f. | 

ESSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per il rilassamento dei nervi e generale 
debolezza. Ristora e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le più indebolite, ricosti- 
tuisce permanentemente la salute, accrescendo la forza e l'energia e. raddoppiando lo sviluppo 
del sistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre viene la luce, 
Questo è îl solo rimedio infallibile per la debolezza parziale-o generale, prostrazione nervosa, 
depressione di ‘spirito, diminuzione. di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
donne. — Prezzo dei fl.: 8 f., 48 f., 4$f. i ie N 

UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. É il solo finora scoperto 
che guarista Te ulceri de più inveterate., I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all’ammalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano essere 
il migliore al mondo. È questo. îl solo rimedio naturale per ogni specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude mai l'apertura finchè.c'è spurgo di materia, ma stiro la materia 
alla superficie e quando .neènetta la chiude per non'aprirsi più mai. — Prezzo : 2 f. 50, 5 f. 50. 


Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London, — Wholesale agents 


Barclay et C., 95, Farringdon street. } 
Agente commissionnario per l'Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 5. 
Vendita in: Torino presso le;farmacie Bonzani e Depanis, e nelle principali d'Italia. 
LINA CSISNTETTAZ TENTA RI TIA A ERPIO I LIA) AN PA ETA IMZNIALITO I AGIO i a 
À La Pasta pettorale 
PATE PECTORALE di Regnauld Mag- 
“DE Wen giore è dal 1820 di un 
suso popolare. in Francia 
REGNAULD AINÉ #4 
DITE ‘pe, il catarro, la rauce- 
dine, -e l'irritazione di petto. Veggasi unità alle scatole la dichiarazione autentica 
del sig. PARISE, medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell'Acca. 
demia di medicina. ‘Se ‘ne prende un terzo ogniqualvolta ‘si prova il bisogno di 
tossire 0 di espettorare. — Prezzo: £ fila 1)2-scatola, Ml 18 la scatola, — 
L'etichetta porta la firma di Fegmautd Ainé, Deposito generale, rue Gau- 
martin,'48, è Parigi. Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. 3. .— Vendesi : Genova, Lertora, Bruzza; Milano, Zanetti, e 
nelle principali farmacie d’Italia. 
Il Latta antafolico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da. gravidanza, ecc. Allun- 
gato con dne terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide ‘senza ‘mai irritarla, od alterarla dalle, secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime. rughe, rin- 
forzando il' tessuto della Delle ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le ope del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta % fm. — Parigi, 
CANDES e Comp., boulevard St-Denis, 28; = Deposito centrale in Italia presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis e da Benzani; Genova, da Bruzza. 


ASD INGLESI Rin riee rie 


ar. ® sa. 
;lyi pure si trovano: Cuoi:e Legni preparati per dare i filo ai rasoi; Zoo- 


(3 50, 3,58, 
presso D. MONDO, via” del Ospedale, n. 5. 
lito 0 Laminatoio por preparare i cuoi edi legni. 


"AVVISO DI CONCORSO. — 


